
XIV SCUOLA DI FORMAZIONE
31 MARZO  _  2 APRILE 2023
TORRE PwC, MILANO

L “Ogni società, qualunque sistema politico abbia, si trova eternamente 
in bilico tra un passato che rappresenta la sua memoria e una visione 
del futuro che ispira la sua evoluzione”

Henry Kissinger
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“La causa di ciò che è accaduto nel Parlamento europeo [Qatargate] va 
ricercata nello stato confusionale di gruppi politici culturalmente fragili, 
in crisi di identità, privi di quel senso della politica e della storia che 
orienta le scelte delle autentiche classi dirigenti.”

Angelo Panebianco
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ISCRIZIONI FINO AL 17 MARZO
COSTRUIAMOILFUTURO.IT 

SPONSOR SPONSOR TECNICI
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L e idee presenti nel dibattito attuale manifestano da tempo uno sguardo corto: la loro 
superficialità, causata dall’assenza di un legame con la storia che le precede, si infrange 
puntualmente contro gli eventi che colgono alla sprovvista i pronostici dell’opinione pubblica. 

Così, presi in contropiede dai fatti, tanti si affrettano a costruire nuove narrazioni da vendere al 
pubblico, propagando nelle bolle dei media teorie bizzarre e improbabili.

Se è vero che i portavoce di questi sogni collettivi raccolgono spesso un grande favore momentaneo, 
essi faticano però a coltivare un progetto di lungo periodo, generando delusione nei seguaci che 
s’imbarcano nelle loro battaglie per ammutinarsi poco dopo. Di conseguenza, il consenso è preda della 
volatilità e di oscillazioni repentine, che denunciano la scarsità di prospettive originali che possano 
rispondere alle aspettative più sincere, soprattutto a quelle delle giovani generazioni. Ora, per chi 
voglia impegnarsi in politica - la “forma più alta di cultura” oltre che di carità - o comunque assumersi un 
ruolo di responsabilità nella società, essere cioè classe dirigente, è impossibile portare avanti il proprio 
compito senza la coscienza che il dato storico gli consegna. Ed è quello cha drammaticamente manca a 
buona parte dell’attuale classe dirigente.

Gli esempi che dimostrano quanto sia utile possedere la storia sono tutto intorno a noi: un’azienda che 
sviluppa un know-how proprietario è cosciente dell’importanza di proteggere le proprie conoscenze 
e competenze. Così è per lo Stato, che ha la responsabilità di tutelare non solo i settori strategici 
dell’economia, ma anche le comunità che crescono sul territorio e mantengono coeso il tessuto sociale, 
o le tante organizzazioni spontanee che sostengono la vita dei singoli cittadini. Anche l’innovazione, 
vista spesso come un colpo di genio “disruptive” che crea una novità dal nulla, è in realtà figlia di una 
complessità di fattori che la favoriscono, dal sistema educativo a quello sanitario, fino alla presenza 
di luoghi dove le conoscenze non vengono solo apprese, ma anche condivise, come nei distretti 
industriali e tecnologici.

Le imprese umane si appoggiano alla storia, 
da cui traggono l’equilibrio necessario 
per prendere la rincorsa e proiettarsi in avanti.

Il passato, tuttavia, non serve solo a orientare l’azione economica, sociale e politica, ma rappresenta 
un argine al potere totalitario a protezione della libertà: è anche questa la funzione della memoria, 
avversata da chi vuole imporre un sistema con la forza, perché quando essa scompare diventa più 
facile manipolare le persone. 

Chi desidera contribuire a condurre la nave della cosa pubblica ha dunque il compito di raccogliere 
l’eredità del passato e portarla con sé, incoraggiando le nuove generazioni ad affrontare le sfide del 
presente e a costruire il futuro di cui saranno protagonisti.
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VENErDÌ 31 MARZO

17:30 LA STORIA ILLUMINA IL FUTURO

Lorenzo Ornaghi - Presidente del Comitato Scientifico  
della Fondazione Costruiamo il Futuro 

Introduzione

Sergio Belardinelli - Docente di Sociologia dei processi Culturali e comunicativi 
all’Università di Bologna 
Antonio Funiciello - Manager e saggista

18:30 NON C’È LEADER SENZA GRUPPO 

Giuseppe Marotta - CEO Sport di FC Internazionale Milano

20:00 Cena in Torre PwC

PROGRAMMA  E ORARI
VENERDÌ 31 MARZO dalle 17:00 alle 22:30

SABATO 1 APRILE dalle 9:30 alle 21:30

DOMENICA 2 APRILE dalle 9:00 alle 13:00
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SABATO 1 APR ILE

09:30 IMPRESA: TRADIZIONE E FORZA DEL CAMBIAMENTO

Matteo Del Fante -  Amministratore delegato e direttore generale di Poste Italiane 

Case history

Giuseppe Amitrano - CEO di Dils
Valentina Pellegrini - Vicepresidente e consigliere delegato del Gruppo Pellegrini 
Maria Porro - Presidente del Salone del Mobile 

11:30 PNRR: UNA PROSPETTIVA PER L’ITALIA 

Raffaele Fitto - Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di Coesione e il PNRR
Giovanni Andrea Toselli - Presidente e amministratore delegato di PwC Italia

13:00 Pranzo in Torre Pwc

15:30 EUROPA E AFRICA: IL NUOVO ASSE DELLO SVILUPPO 

Claudio Descalzi - CEO di Eni
Monica Maggioni - Direttrice del Tg1 
Card. Matteo Maria Zuppi - Arcivescovo di Bologna e presidente della CEI

17:00 INNOVAZIONE E FRONTIERE DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE

Rita Cucchiara - Professore ordinario di Sistemi di elaborazione dell’informazione 
all’Università di Modena e Reggio Emilia
Alessandro Curioni - Director di IBM Research Zurich
Giorgio De Rita - Segretario generale della Fondazione Censis
Maximo Ibarra - Amministratore delegato del Gruppo Engineering

18:30 VAGLIARE TUTTO, PUBBLICARE CIÒ CHE VALE 

Elisabetta Sgarbi - Editrice e regista

20:00 Cena al Distretto Citylife
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DOMENICA 2 APRILE

09:00 LAVORARE PER LA PACE NEL MONDO MULTILATERALE

Mons. Daniel Pacho - Sotto-segretario per il Settore multilaterale della Sezione  
per i Rapporti con gli Stati e le Organizzazioni Internazionali della Segreteria di Stato

09:30 ECONOMIA REALE E FINANZA. ODI ET AMO

Carlo Bonomi - Presidente di Confindustria 
Carlo Cimbri - Presidente del Gruppo Unipol

10:30 UN GOVERNO ALL’OPERA 

Alfredo Mantovano - Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri

12:00 FARE I CONTI CON LO STATO 

Giancarlo Giorgetti - Ministro dell’Economia e delle Finanze

12:30 CONCLUSIONI


